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Dopo avere inaugurato la stagione dei
percorsi pedonali meccanizzati urbani,
Perugia implementa oggi la sua dotazio-
ne di sistemi di mobilità alternativa rea-
lizzando una linea di metropolitana leg-
gera con trazione a fune, denominata
“Minimetrò”, lunga  circa 3 chilometri e
calibrata su un flusso annuo di 6 milioni
di persone (circa ventimila al giorno),
che dal 2006 collegherà lo stadio di cal-
cio “Renato Curi” a Pian di Massiano,
nella periferia ovest, con il centro della
città storica, al Pincetto, superando un
dislivello di oltre 160 metri e intercet-
tando importanti poli scolastici, insedia-
tivi e sportivi, oltre alla Stazione ferro-
viaria di Fontivegge.
La linea, prima tratta di una rete che

prevede di estendersi per un altro chilo-
metro verso la periferia est, a Montelu-
ce, si articola in sette fermate e tre gal-
lerie, e utilizza un sistema a fune svilup-
pato dalla Leitner di Vipiteno che rap-
presenta un elemento di novità nel pano-
rama trasportistico italiano, così come
lo è, in parte, il tipo di finanziamento e
di gestione del progetto adottato dal
Comune di Perugia.

Costi e finanziamento

Il costo della prima tratta è di 71 milioni
di euro (circa 137,5 miliardi di lire),
coperti per circa il 60 per cento da fondi
statali e per il rimanente 40 per cento da
una società mista pubblico-privato, la
Minimetrò Spa, costituita nel 1998 dal
Comune di Perugia con il compito di
progettare, realizzare e gestire – per 30
anni – la nuova metropolitana.
Questa società copre direttamente 23
dei 71 milioni di euro, sulla base del
cofinanziamento privato, e un altro mi-
lione di euro è garantito con patti para-
sociali dai soci in proporzione alle ri-
spettive quote; inoltre, Minimetrò do-
vrebbe farsi carico di circa 9 milioni di
euro di costi aggiuntivi, dovuti alla va-
lorizzazione artistico-architettonica del-
le stazioni, affidata a Jean Nouvel, alle
prescrizioni ministeriali legate alla si-
curezza, e alla necessità di farsi carico

Il minimetrò di Perugia

Particolare del viadotto del primo tratto del
minimetrò di Perugia

Pianta della linea del minimetrò di Perugia previsto per il 2006
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Dossier umbria

del progetto del secondo tratto, verso
Monteluce.
Tutti questi fondi sono legati alla con-
cessione di 30 anni, entro i quali l’opera
dovrebbe ripagarsi (si parla di una tarif-
fa di 2 euro a corsa).
Il socio pubblico di Minimetro è il Co-
mune di Perugia, che ne controlla il 70
per cento, mentre quello privato, con il
restante 30 per cento, è la Metrò Perugia
Scarl, una società individuata nel 1988
dopo una gara pubblica con procedura
negoziata.
Metrò Perugia è controllata per il 53,4
per cento dall’Azienda perugina mobili-
tà (di proprietà del Comune e della Pro-
vincia di Perugia), alla quale si affianca-
no la Sipa Spa, che gestisce parcheggi
(20,2 per cento), la Leitner Spa, appalta-
trice delle opere trasportistiche (6,2 per
cento) e la società consortile di costru-
zioni Umbria Domani Scarl (20,2 per
cento), che realizza le opere civili e
raggruppa nove società di costruzioni
fra cui la Marinelli Spa (capofila, con il
25 per cento della società) e la Garboli
Conicons (18 per cento).

Il sistema

Il sistema adottato, messo a punto dalla
Leitner di Vipiteno, si distingue per le
dimensioni ridotte e la possibilità di
superare anche condizioni difficili di
terreno (pendenze fino al 12 per cento)
ed è calibrato per il trasporto dei passeg-
geri su tratti medio-brevi in centri urba-
ni di piccole e medie dimensioni.

Quello in costruzione a Perugia si arti-
cola su 25 vetture, da 50 posti ciascuna,
senza motore a bordo, che si muovono
su ruote gommate e scorrono su due
rotaie in acciaio, trainate da una fune
d’acciaio ad anello (con lo stesso siste-
ma delle funivie) che ruota senza sosta,
mossa da un unico motore elettrico po-
sizionato in uno dei due terminali.
Per le soste in stazione le vetture si
sganciano e si riagganciano automati-
camente alla fune, e quando arrivano a
fine percorso ruotano e riprendono im-
mediatamente il cammino in senso in-
verso.
Un posto centrale di controllo consente
di prolungare la sosta delle vetture per
garantire un accesso sicuro anche a utenti

con problemi,
come anziani o
disabili.
La velocità di corsa
della fune e delle cabine
è costante, ma l'aggan-
cio delle vetture è libero; in caso di forte
traffico di passeggeri le cabine potranno
susseguirsi con una frequenza anche in-
feriore al minuto.

Tempi

La realizzazione del minimetrò procede
abbastanza velocemente, se si tiene con-
to che il 29 gennaio scorso è stato abbat-
tuto l’ultimo diaframma della galleria
più difficile e delicata, lunga circa 500
metri, scavata sotto il centro storico, da
Cupa al Pincetto, due anni dopo l’aper-
tura del primo cantiere.
Dovrebbero essere quindi rispettato il
programma dei lavori, che prevede la
conclusione delle opere civili entro l'ot-
tobre 2005 e gli impianti entro il primo
semestre del 2006.
Quanto alla seconda tratta, la cui proget-
tazione definitiva é terminata, il Comu-
ne di Perugia parteciperà al Bando del
ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti per l’accesso ai finanziamenti
pubblici.

Simulazione di una delle stazioni del minimetrò di Perugia disegnate da Jean Nouvel

Particolare della galleria del minimetrò scavata sotto il centro storico di Perugia


